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S
emplificare la vita a im-
prese, enti locali e citta-
dini,  per  risparmiare  
tempo e risorse. Il mini-

stro della  Pubblica ammini-
strazione, Paolo Zangrillo, og-
gi sarà a Genova per discutere 
di digitalizzazione e sburocra-
tizzazione. E, con Il Secolo XIX, 
il forzista annuncia l’obiettivo 
di stabilizzare mille esperti as-
sunti per aiutare gli enti locali 
sui progetti del Pnrr. 

Ministro, oggi a Genova di-
scuterà di come la Pubblica 
amministrazione  può  pro-
durre ricchezza grazie a digi-
talizzazione e semplificazio-
ni: cosa sta facendo il gover-
no su questo versante?

«Il convegno è una bella op-
portunità per ascoltare i terri-
tori: in questi anni di governo 
il nostro approccio per riorga-
nizzare la Pubblica ammini-
strazione è stato proprio quel-
lo di ascoltare le istanze dei ter-
ritori e confezionare con loro 
le soluzioni. Abbiamo lavora-
to molto sulla digitalizzazione 
e sulla semplificazione delle 
procedure, mettendo al centro 
il capitale umano: in primo luo-
go superando gli anni dispera-
ti del blocco del turnover e as-
sumendo 800 mila persone».

La lotta alla burocrazia è 
una delle richieste più urgen-
ti di enti e imprese.

«Guardi, burocrazia signifi-
ca “potere degli uffici”. Noi cer-
chiamo di trasformarlo nel po-
tere di fare le cose. Abbiamo in-
nanzitutto adoperato un meto-
do diverso: invece di una logi-
ca autoreferenziale, con cui si 
prendevano decisioni nel chiu-
so degli uffici romani, ci siamo 
aperti al confronto con gli uten-
ti, lanciando due campagne di 
ascolto:  “Facciamo semplice  
l’Italia”, rivolto a enti e impre-
se, e “La tua voce conta”, pen-
sato per i cittadini, chiedendo 
alle persone di comunicarci co-
sa li faceva soffrire nel rappor-

to con la Pubblica amministra-
zione e girando le Regioni per 
raccogliere spunti».

E quali sono stati i risultati 
di questo lavoro?

«Oltre 500 semplificazioni 
amministrative portate in Con-
siglio dei ministri e approvate 
dalla  Commissione europea,  
su tantissimi ambiti: ambien-
te, sanità, infrastrutture, turi-
smo, energia».

Ci faccia qualche esempio.
«Per quanto riguarda i citta-

dini, abbiamo introdotto la car-
ta d’identità valida a vita per 
gli over 70, che arriva da segna-
lazioni dei cittadini. La prima 
l’abbia rilasciata a una donna 
di Savona. Oppure la tessera 
elettorale digitale: alle prossi-
me elezioni non sarà più neces-
sario portare la tessera carta-
cea o chiedere i duplicati se è 
smarrita o completa. O, anco-
ra, penso a una serie di servizi 
in più che possono erogare le 

farmacie, come le prenotazio-
ni o il cambio del medico».

E per le imprese quali novi-
tà avete messo in campo?

«Molte, a cominciare dalla 
semplificazione  delle  docu-
mentazioni.  Molto spesso le 
imprese sono costrette a rende-
re disponibili dati che la Pub-
blica amministrazione detiene 
già. Lavorando su una serie di 
norme per disciplinare i con-
trolli, abbiamo fatto in modo 
che l’approccio non sia più san-
zionatorio ma preventivo. Il  
Fascicolo elettronico d’impre-
sa, ad esempio, consente alla 
Pubblica amministrazione di 
verificare, prima di andare a fa-
re i controlli alle imprese, se i 
documenti che servono sono 
già stati messi a disposizione 
dalle imprese stesse ad altre ar-
ticolazioni del pubblico».

Spesso  i  sistemi  digitali  
del pubblico non si “parla-
no” tra di loro, provocando 

ritardi e inefficienze. Come 
state affrontando questo pro-
blema? 

«Riorganizzando il tema de-
gli sportelli unici. Ci sono due 
grandi riferimenti per il rap-
porto tra imprese e Pubblica 
amministrazione:  il  Suap,  
Sportello unico delle attività 
produttive, e il Sue, Sportello 
unico dell’edilizia, che conta-
no 8.000 sportelli in Italia, di 
cui la metà è gestita da Union-
camere e l’altra metà da Regio-
ni e singoli Comuni. Non si par-
lano tra di loro, e quindi le im-
prese sono costrette a produr-
re documentazioni diverse a 
seconda del territorio in cui 
operano. Ora, grazie all’attivi-
tà di digitalizzazione che stia-
mo portando avanti anche con 
l’ausilio dell’Intelligenza artifi-
ciale, stiamo completando un 
grande lavoro di inter-operabi-
lità, che si traduce in un rispar-
mio di tempo per le imprese». 

È anche una questione eco-

nomica: per alcuni studi si 
potrebbero recuperare  mi-
liardi di euro con una mag-
giore efficienza.

«Certo, c’è uno studio della 
Commissione  europea  che  
quantifica tra i 50 e i 60 miliar-
di di euro il costo della burocra-
zia  inefficiente  in  Italia.  La  
Cna, grazie alle semplificazio-
ni  introdotte  nell’ambito  
dell’artigianato, ha calcolato 
che in un anno sono stati rispar-
miati 50 ore e 2 miliardi di eu-
ro complessivi».

Come si possono dare con-
tinuità e certezze una volta 
conclusi  i  lavori  realizzati  
grazie ai fondi del Pnrr?

«Su questo tema c’è un’im-
portante novità. Abbiamo as-
sunto 1.000 esperti che hanno 
lavorato negli enti per aiutare 
Regioni e Comuni a recupera-
re il tempo perso in preceden-
za e a ottimizzare i processi le-
gati al Pnrr. Vogliamo andare 
avanti: la prossima settimana 
approveremo  l’estensione  
dell’utilizzo di questi esperti fi-
no al termine dell’anno. E nel-
la prossima legge di bilancio 
prevederemo risorse per proro-
gare i loro contratti per tutto il 
2027. L’obiettivo è stabilizzar-
li: abbiamo investito per for-
marli e sarebbe un delitto per-
dere queste professionalità».

Forza Italia vive un mo-
mento delicato e non manca-
no le tensioni interne. Qual è 
lo stato di salute del partito?

«Il momento è complicato 
per tutti i partiti. Noi stiamo vi-
vendo  l’era  post-Berlusconi,  
imparando a far funzionare il 
partito con modalità diverse ri-
spetto a quando c’era il presi-
dente. Come ha voluto giusta-
mente il segretario Tajani ci 
dobbiamo dare strumenti per 
coinvolgere tutti. Stiamo speri-
mentando il percorso congres-
suale: è chiaro che emergano 
dinamiche che creano tensioni 
e aspettative, che alcuni siano 
contenti e altri meno. Ci dovre-
mo abituare».

A proposito di congressi, 
quando si farà quello di For-
za Italia in Piemonte, dove 
lei è coordinatore?

«Stiamo lavorando per farlo 
al più presto. Io ho scelto di ren-
dere concreta la mia richiesta 
di cambiamento e, come mi 
hanno insegnato, il modo mi-
gliore per farlo è dare l’esem-
pio. Questo per me significa la 
possibilità di un cambio anche 
alla guida del partito in Pie-
monte, ovviamente nel segno 
della continuità, visti i risultati 
raggiunti in questi nove anni e 
riconosciuti da tutti». —
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Sanità, ok della Regione al piano Ats
«Approvato a ottobre, nessun taglio»

“

Paolo Zangrillo
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S
emaforo verde. Il Pia-
no organizzativo azien-
dale (Poa) dell’Azien-
da tutela della Salute 

va bene così: non dovrà essere 
ulteriormente modificato e sa-
rà approvato dalla giunta Buc-
ci entro ottobre. Ieri mattina il 
presidente ha incontrato, per 
oltre un’ora, il nuovo rettore 

dell’Università Antonio Uccel-
li che si insedierà il primo no-
vembre. Si è parlato delle prio-
rità: Ingegneria agli Erzelli, le 
strategie per la blue economy 
non solo su Genova, gli alloggi 
per gli studenti e le prime mos-
se del nuovo rettore. Uno dei 
primi ostacoli che dovrà essere 
superato nelle prossime setti-
mane è rappresentato dal Pia-
no organizzativo di Aom, con-

testato dagli universitari e boc-
ciato da Uccelli che da mesi è 
in rotta di collisione con la di-
rettrice di Aom, Monica Cala-
mai. «Non sono stato coinvol-
to -ha detto durante gli incon-
tri con alcune figure di riferi-
mento di Medicina – l’Universi-
tà dovrà approvarlo. Sono cer-
to che le nostre posizioni ver-
ranno prese in considerazione 
e che si troverà un accordo». 

Intorno alle 9, invece, i verti-
ci di Ats – il direttore generale 
Marco Damonte Prioli, il diret-
tore sanitario Michele Orlan-
do, il direttore sociosanitario 
Pierluigi Vinai e il direttore am-
ministrativo Elena Galbusera 
-hanno presentato il Piano a 
Bucci che lo ha analizzato, as-
sieme all’assessore alla Sanità, 
Massimo Nicolò, e ha dato il 
via libera. 

La decisione non mette fine 
alle polemiche che negli ulti-
mi mesi sono arrivate da tutta 
la Liguria e da più fronti: consi-
glieri regionali di opposizione, 
conferenze dei  sindaci  delle  
vecchie Asl, sindacati dei medi-
ci e del comparto che hanno di-

chiarato sciopero, e associazio-
ni di volontariato. 

«Il presidente - spiega Nico-
lò - ha dato il via libera: è un 
passaggio che ci consente di 
proseguire nel percorso di rior-
ganizzazione». 

«Il Piano – commenta Prioli 
- punta a rafforzare i servizi, a 
partire da quelli più vicini ai 
cittadini. Le Case e gli Ospeda-
li della comunità, le attività 
ambulatoriali e quelle ospeda-
liere devono operare in modo 
sempre più coordinato. Inter-
veniamo sull’organizzazione, 
valorizzando le professionali-
tà e utilizzando meglio le risor-
se disponibili. Non sono previ-
sti tagli dei servizi, compreso il 
numero dei posti letto, né un 
arretramento dell’offerta sani-
taria». —
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Abbiamo approvato
oltre cinquecento
semplificazioni
amministrative
su tantissimi ambiti
legati ai cittadini

Il ministro della Pubblica amministrazione, Paolo Zangrillo

«Semplificare vale fino a 60 miliardi
Stabilizzeremo mille esperti Pnrr»
Il ministro della Pubblica amministrazione oggi a Genova. «A breve la tessera elettorale digitale

I sistemi informatici parleranno tra loro, facendo risparmiare tempo e denaro alle imprese»

Incontro Bucci-Uccelli su Erzelli, blue economy e nuovi alloggi per gli studenti

Il nuovo rettore Antonio Uccelli

PAOLO ZANGRILLO
MINISTRO DELLA P.A.

Forza Italia? 
Al congresso 
in Piemonte darò 
l’esempio, potrebbe
esserci un cambio
alla guida del partito

“Una Nuova  Pubblica  
Amministrazione  che  
genera sviluppo e divie-
ne  volano  dell’econo-
mia”. È il titolo del con-
vegno che ieri e oggi, a 
Palazzo Ducale, mette 
al centro il  confronto 
istituzionale sul futuro 
della P.A. Tanti gli inter-
venti previsti dall’even-
to introdotto dal segre-
tario del Comune di Ge-
nova, Pasquale Criscuo-
lo. Oltre il ministro Zan-
grillo, saranno presenti 
anche la sindaca Salis e 
il governatore Bucci. 

Al Ducale
il confronto
sul futuro
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